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RICERCHE SUI COPEPODI PARASSITI DEI PESCI 
DEL GOLFO DI GUASCOGNA. 
VII CONTRIBUTO. CALIGUS BONITO WILSON, 1905 


(Copepoda Caligidae) 


Riassunto. — Gli Autori esaminano esemplari di Caligus bonito Wilson, 1905, 
copepodi parassiti prelevati vivi su Katsuwonus pelamis (L.) provenienti dal Golfo 
di Guascogna e, in base alle descrizioni degli AA. precedenti, affrontano il problema 
dei rapporti sistematici tra Caligus bonito e Caligus kuroshio e ritengono il taxon 
dei mari orientali C. kwuroshio per la statura minore, sottospecie di C. bonito Wilson 
dell’Oceano Atlantico. 


Abstract. — Researches on Copepods parasites of fishes of Gulf of Gascogne. 
VII Contribution. Caligus bonito Wilson, 1905 (Copepoda Caligidae). 


The authors examine specimens of Caligus bonito Wilson, 1905, parasite copepods 
taken alive on Katsuwonus pelamis (L.) from the Gulf of Gascogne. They tackle the 
problem of the systematic connections between C. bonito and C. kwuroshio basing 
on the descriptions given by the previous authors and consider the taxon of the 
eastern seas C. kuroshio, because of its lower size, a subspecies of C. bonito from 
the Atlantic Ocean. 


Nel quadro delle ricerche sui copepodi parassiti dei pesci provenienti 
dal Golfo di Guascogna vengono presi in esame esemplari di un copepode 
parassita di Katsuwonus pelamis (L.). Gli stocks di tonni parassitati 
sono stati pescati nelle acque antistanti le città basche del Golfo di 
Guascogna. 

Dall’esame della letteratura risulta una notevole discordanza tra le 
descrizioni e le figure degli esemplari dell'Oceano Atlantico e del Mare 


(*) Istituto di Scienze Ambientali Marine dell'Università, Cattedra di Plancto- 
logia, Via Balbi 5, 16126 Genova; et Institut de Biologie Marine d'Arcachon. 
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Mediterraneo rispetto a quelle dell’Oceano Pacifico e mari adiacenti e 
inoltre, che gli AA. hanno attribuito il nome di Caligus bonito alla forma 
reperita nell’Oceano Pacifico. Il Caligus bonito Wilson, 1905, venne de- 
scritto dell’Ovest Atlantico; successivamente BRIAN (1924, 1935) reperi 
e ridescrisse la specie su materiale proveniente dal Mare Mediterraneo 
e dalla Mauritania e NUNES RUIVO (1956) osservò esemplari provenienti 
dall'Atlantico meridionale (coste dell’Angola). Per l'Oceano Pacifico 
YAMAGUTI (1936) attribuisce a C. bonito esemplari dei mari giapponesi; 
SHIINO (1959) descrive Caligus kuroshio, specie nuova, proveniente dallo 
stesso ospite Katsuwonus pelamis e da Thunnus thynnus catturati sempre 
nei mari giapponesi, del quale considera sinonimo il C. bonito Yamaguti 
(1936) (nec Wilson 1905). 

Successivamente SHIINO (1960) attribuisce a C. bonito Wilson esem- 
plari trovati su Sarda chilensis delle coste della California e ne fornisce 
la descrizione. Nel 1963 SHIINO per i mari dell’Oceano Pacifico cita al- 
cuni esemplari di Caligus bonito Wilson ritrovati su Katsuwonus pelamis 
e ne fornisce alcune dimensioni e nel 1965 annota le misure di esemplari 
di Caligus kuroshio (bonito Yamaguti 1963) reperiti su Katsuwonus pe- 
lamis catturato nell'Oceano Pacifico. KABATA (1965) cita C. kuroshio (sin. 
C. bonito Yamaguti 1936) dei mari australiani su Euthynnus alleteratus 
(Rafinesque) e ne fornisce le dimensioni. 

LEWIS (1967) classifica come C. bonito Wilson (di cui considera 
sinonimo con dubbio il C. kuroshio Shiino 1959) esemplari di Caligus 
trovati su Katsuwonus pelamis dei mari delle Hawaii, ne fornisce una 
dettagliata descrizione e le dimensioni. PILLAI (1963, 1971) discute su 
esemplari dell'Oceano Indiano circa le differenze tra C. bonito e C. ku- 
roshio e giunge alla conclusione che nonostante le differenze riscontrate 
tra le varie descrizioni e le figure riportate, le forme appartengono ad 
una unica specie. 

L'opportunità di avere a disposizione materiale fresco (16 ° ° adulte 
e 4 AA adulti) prelevato da uno di noi (') dalle camere branchiali di 
Katsuwonus pelamis provenienti da zone dell'Atlantico dell'Est (S. Juan 
de Lux, costa spagnola del Golfo di Guascogna) ei ha permesso uno studio 
critico e comparativo con le descrizioni di materiale proveniente da altre 
zone (Ovest-Atlantico, Atlantico sub-tropicale, Golfo del Messico, Est- 
Pacifico, Giappone, Oceano Indiano, Mare Mediterraneo). 


(1) Nous remercions ici sincérement les Professeurs J. Boisseau e C. Cazaux 
et le personnel de la Station Biologique pour la collaboration et l'hospitalité accordées 
à l'un de nous (C. L. Bruzzone). 
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Con i dati ricavati dai lavori degli Autori, che hanno esaminato 
esemplari di C. bonito e C. kuroshio, abbiamo approntato due tabelle 
riassuntive riportanti le misure del materiale esaminato. Dall'esame delle 
tabelle 1 e 2 risulta che le femmine dei mari orientali hanno dimensioni 
minori degli esemplari provenienti dall'Oceano Atlantico. A questo pro- 
posito YAMAGUTI (1936) nella descrizione del suo C. bonito rileva la 
taglia piü piccola degli individui giapponesi e SHIINO (1959) descrive 
«una femminuccia > (in lingua tedesca usa il diminutivo Weibchen) e 
come Yamaguti riscontra una taglia inferiore. 

Oltre alle dimensioni, gli AA. danno informazioni discordi sull'aspetto 
esterno e sulle varie appendici degli es. da loro studiati. Circa il colore 
i nostri es., prelevati ancora vivi sull’opercolo di Katsuwonus pelamis, 
presentavano, a differenza dei « bianchieci, conservati in alcool», di 
Shiino, una colorazione rossa a macchie su fondo avorio del cefalotorace. 

Mandibola: WILSON (1905) descrive e figura la mandibola (fig. 6d 
pag. 500) di C. bonito denticolata su due lati, mentre SHIINO (1959) de- 
scrive il suo C. huroshio a mandibola denticolata su un solo lato. PILLAI 
(1971) discute su tali differenze e ritiene la descrizione e la figura della 
mandibola del C. bonito di Wilson dovuta ad erronea interpretazione e 
conclude nel riunire C. kuroshio Shiino al C. bonito Wilson. 

L'esame del nostro materiale ci permette di stabilire che le sud- 
dette differenze sono dovute a diverso orientamento della mandibola du- 
rante l'osservazione. Come risulta dai nostri preparati, i denticoli non 
sono sul margine della mandibola, ma solo sulla faccia interna e appare 
evidente dalla microfotografia (fig. 2) che tali denti risultano bicuspi- 
dati, ciascuno con la base occupante tutta la larghezza della faccia in- 
terna, quindi le differenze notate e descritte dagli AA. dipendono dal- 
l'orientamento della mandibola durante l'osservazione (WILSON disegna 
la mandibola vista dal lato esterno con le punte di ciascun dente spor- 
genti dai due margini: SHIINO ha osservato, probabilmente, la mandi- 
bola di profilo notando solo i denti sulla faccia masticatoria). 

I Maxillipede: SHIINO (1959) descrive il maxillipede, che risulta si- 
mile a quello riscontrato nei nostri esemplari (fig. 3) e ai disegni di 
WILSON (1905), che, peró, non ne fornisce la descrizione. 

P1: nel segmento terminale (fig. 8) la seconda e la terza spina sono 
bifide; sullo stesso segmento si trovano tre setole piumose, armate di 
dentelli caratteristici della specie: quattro sul margine posteriore della 
setola mediana. Nel confronto tra la nostra foto e le figure di C. bonito 
Wilson e di C. kuroshio Shiino non sembra esistano differenze, se non 
forse nel numero dei dentelli. 
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TABELLA 1. — Caligus bonito (dell'Oceano Atlantico e del Mare Mediterraneo), 
misure in mm. 


WILSON 1905 BRIAN 1924 BRIAN 1935 nostri es. 

È 
Lungh. tot. 8,30 7,15-8 8 8,50-8,80 
Lungh. cefalotorace 3,00 DA She 
Largh. cefalotorace 3,00 2,30 
Lungh. genit. 3,00 293 2S 
Largh. genit. 1,98 
Lungh. add. 2,30 2,30 2,80 
Largh. add. 0,82 
Rami caud. 0,70 

8 
Lungh. tot. 5,50 5,00 5,00 8,50-5,20 
Lungh. cefalotorace 3,00 2 
Largh. cefalotorace 2,80 1,62 
Lungh. genit. 1,00 0,87 
Largh. genit. 0,60 
Lungh. add. 1,20 0,73 
Largh. add. 0,35 


P2: i nostri esemplari (figg. 9, 11) non presentano la larga setola 
sul secondo segmento del propodite del 2° paio di arti natatori concor- 
dando con la descrizione e la figura 48 (c) di Lewis (1967). D’altra parte 
SHIINO (1959), pur indicando nella tabella 1 pag. 54 la presenza di una 
larga setola non la rappresenta nella fg. 2 (c). 


P3: LEWIS (1967) descrive e raffigura (fig. 48, d) a tre segmenti 
l'esopodite della terza zampa toracica, mentre SHIINO lo raffigura ugual- 
mente a tre segmenti (fig. 1E), ma non lo indica nella tabella n° 1. 
I P3 dei nostri es. ci sembrano identici sia a quelli hawaiani sia a quelli 
descritti da Shiino (a tre segmenti) per cui riteniamo che gli AA. ab- 
biano interpretato diversamente la stessa segmentazione. Anche dalla 
microfotografia (fig. 10) ci sembra di poter concordare con Lewis, il 
quale afferma che la larga spina incurvata internamente è all'estremità 
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del 1° segmento, mentre la setola piumosa e la setola nuda sono sul se- 
condo segmento. 


Addome: viene descritto da BRIAN (1924) bisegmentato (il segmento 
basale più lungo di quello terminale); SHIINO riporta due misure: 1,73 
presa sulla linea esterna e 1,45 sulla linea mediana rientrante. Rileviamo 
che l’addome degli esemplari di Yamaguti, di Shiino e di Kabata e anche 
di Lewis risulta molto più corto dei nostri es. (fig. 1) e di quelli esami- 
condo segmento. 


Conclusioni. - Dall'esame del materiale da noi studiato, proveniente 
dal Golfo di Guascogna reperito su Katsuwonus pelamis e dallo studio 
dei lavori degli Autori, che hanno trattato del valore reciproco del 
C. bonito e del C. kuroshio abbiamo constatato che i caratteri minuti 
(relativi alle appendici boccali, agli arti e all'addome) concordano, di 
massima, sia nelle popolazioni dell’Oceano Atlantico sia in quelle dei mari 
orientali. La pretesa differenza della forma della mandibola dentata su 
i due margini o su un margine solo è dovuta a interpretazione inesatta 
in rapporto all'orientamento del pezzo stesso. 

Unica differenza costante sembra essere la statura: le femmine 
atlantiche (C. bonito Wilson) sono di statura maggiore di quelle del- 
l'Oceano Pacifico e mari adiacenti (C. kuroshio Shiino). Riteniamo per- 
tanto che le popolazioni del Caligus bonito Wilson dell’ Atlantico e quelle 
dell'Oceano Pacifico e mari adiacenti, pur appartenendo ad una unica 
specie, non possono essere considerate identiche, ma convenga mantenere 
separata come sottospecie ia forma dell'Oceano Pacifico: C. bonito ssp. 
kuroshio Shiino. Forniamo la sinonimia 


Caligus bonito Wilson 1905 


1905 Caligus bonito WILSON: 589-594, pl. 18, f. 150-153 e f.t.; 1905 C.b. RATHBUM: 
p. 89; 1924 Ch BRIAN: p. 13; 1932 C.b. WILSON: p. 407, f. 255; 1935 C.b. BRIAN: 
p. 188, f. 14; 1986 C.b. BERE: p. 582; 1956 C.b. NUNES-RUIVO: p. 6, t. 2, f. A, p. 328; 
1967 C.b. partim LEWIS: p. 124-131, t. 17, f. 46-48. 


Caligus bonito ssp. kurushio Shiino 1959 


1936 Caligus bonito YAMAGUTI: p. 8-9, f. 72-85; 1959 C.k. SHINO: p. 51, f. 1-2; 
1960 Ch SHINO: p. 527 f. 1; 1968 Ch SHIINO: p. 336; 1963 C.b. YAMAGUTI: p. 50, 
t. 56, f. 3; 1963 C.k. YAMAGUTI: p. 55, t. 71, f. 3; 1963 Ch, sin. kuroshio PILLAI: 
p. 80, f. 9; 1965 C.k. (sin. C. bonito Yamaguti) KABATA: p. 120, f. 2 (D, E); 1967 
C.b. partim (? C. kuroshio) LEWIS p. 124-131, t. 17; 1971 Ch (C. kuroshio) PILLAI: 
f. 46-48. 
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Vig. 1. -— 9 e d di Caligus bonito Wilson, x 10; Fig. 2. — 9 mandibola, 
X 160; Fig. 3. — 9 maxillipede, x 56; Fig. 4. — 9 processo post-antennale, 
x 78; Fig. 5. — 9 P,, x 56; Fig. 6. d addome e lamelle caudali, x 56; 


Fig. 7. — d segmento genitale con P., x 28. 
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